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Oott. CARE' ENRICA 

Studio sugli enociti 
di Musca domestica L. adulta 

Sc11ric e frmnmcniar:c sono le o~servaz i o11i com piute t!ai d iversi 
AA. sugli cuociti di i11sc11i adu h i, m..:nl rc si hirnno osscrv.izioni e suuli 
più numerosi cd organici rigmml:1111i i;li cnocili delle forme larvali e 
11i11 fuli. 

Dur~111te lu ~tudio dd ccr\'dlo dclh1 Mosca llo1m:s1icn siamo ri-
urns1i colpi1i dal complesso trofu-cnucitario che circonda conipleta-
mc1itc il cervello come 1111 in\•olucro. separato tlalla superficie cere· 
hrn le soh a11lo t!alht souilc membrnn:i tlel perilenuna. 

Poichè gli AA. clic si sono prece1le11te1nenLe occupati degli cuo-
cit i cli inselli adulti - per quanto c i consta - hanno lfO\'Rlo e dc-
,;cr iuo enociti soltanto ncll'acldome, e P E11Ez nega lii prc:'e11za di eno· 
citi nel capo di Muscidi. abbiamo cre<luto opportuno iniziare uno 
studio sugli cuociti di tutto il corpo della Moscn domestica adulta. 
e di <1uesto stud io r iferiamo i prim i risultati p iù importanti nella 
presente uo.ta. 

Tcn1ico 111i{'roseupicfl uso/li. - Come f1ssat Ì\'i ;; i sono nsnt i i li· 
quicli d i Rcl:'lllHI e di Caruoy $Cguiti 1lll colornzioni con cinatossilina 
Carazzi e Or:111ge e o eia colorazioni COH soluzione Pappcnhci111-ll11ua 
( \·erde di metile-JJironina). 

Dopo che ij fissativo aveva sicuramente determinato la morte 
deU'insello. questo veniva suddiviso i11 testa. tornce e addom e e le tre 
parli ,·cuiva110 sepuratamcntc incluse in 1rnraffu rn e colorate. 

Cor1io mliposn <lcl wpv di Mo.-;eo 11</ullfl. - Gli stretti rapporti 
fra corpo adiposo ed cuociti <lei capo <li i\'losca domestica aduha ren· 
(10110 oppor tuna una ·breve dcsrrizionc degli elementi adiposi ch e 
fasciiino il cervello della l\losc.a in n1pporto non solo al tc~suto nen•oso, 
nrn unchc ai sncchi aerei. compresi frn rinvolncro adiposo e \a parete 
c~tcrna del c11po. 
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In corri$pomlc 11za al vertice (Id ;;upo llella Mosca esistono due 

grandi si1cchi acrt·i dh,isi J:i uu im no tfig. 2), 111.d quale pussa l'unico 
nen ·o ocellare che d11I cervello ' ' 11 11(1 iunervare i tre ocelli, in co.rri· 
~poudeuza a i quali si suddiviclc iu tre nuni. Ma in corrispondenza 
;1i lobi protocd)l·uali, e quindi antcriormcutc cd inferiormente 
agli ocdli, vi so110 altri llue ~;1cchi aerei, co~icchè in sezione, 
in corrispo111lcnza :i lp1esl:i zona, appaiono qmtllro grandi s11ccl1i 
aen'i (Fig. 6 ) sepurnti t!a tre istmi nei quali si incuncuno clementi 
1lel corpo .i<liposu. Anche i Ire ocelli ed il uen•o ocellare che vi ar-
riva. s<1110 strettamente :ivvolti d:i elementi dcl 1·orpo adiposo (Fig. 1 }. 
li corpo adiposo si prolung;1 se uza iutcrruzione l1111go tutta lu super-
firic vcutralc dcl cervello fino a 1·ives1ire il ganglio sottocsofageo. 

Gli clementi che fornurno il rivcstilllcnto anteriore adiposo lle l 
prowcerehro e dei lohi adiposi fro11tali sono <!istinti in due tipi: 

1") Elementi con citoplasma Ml a~petto schiumoso, che non si 
colorano cou l' Or:rnge G. che >0110 i111111ecliatamc111e ndcrcnti iii pcri-
lcm11111, e che probabilmc11 tc conleugouo iclnHi <li carbonio; 

2") Elemcuti a inelusioni citoplasmatiche sferiche <li diverse 
11i111ensio11i, corispondenti :ii globuli proteici, però sempre mancm1ti 
degli pseudonuolei: tnli globuli si colorauo con l' Onmi:;:e G. 

Una ricerca istocl1imica degl i iuclusi sarà falla successivamente. 

Enociti dcl c<1po di M nsn1 (l(/ul1t1. - In corrispondenza ai lohi 
prntocerebrali ed ai lobi fronwli, molte 1lelle cellule adipose presc11· 
1:1110 ucl loro interno, o :iddossati es1ername1llc allu loro membra11a, 
uumcrosi enociti di dimcusioni molto uniformi. con d iametro variante 
fra i 9 e gli 11 rnicro11 (con una medill ili ]0 micron) , d i forma piì1 
o meno tondeggiante, globos11. 1alor:1 ellissoi1lalc, talaltra fusiformi, 
:u•cnti un gra nde nucleo sferico vescicolHre ili d iametro varianie fra 
i 5 e i 7 micron (co11 u1rn mcdiii di 6 micron) . Essi so.no lelleral-
111ente slip11ti ;1 costituire. 11~siemc ai trofoci1i. un complesso heu indi· 
"i<hrnbile che chi1m1c re1110 complesso trofo-sinenocitario; la costanza 
della sua presenza Lanlo nei urn~chi come nelle femmine di Mosca 
adulta ed i snoi s1relli rupporti con il cervello, ne indicano l'impor· 
111nza (Fig. 5) . L:i colorazione P appenhe'.m-Unna ha portalo ai seguenti 
risultati : gli enociti <lei capo di Moscu clomeslica h1111no il uuclco po-
vero iu acido dcsussiribo1111clcico (D NA) con 1111 nucleolo tondeggianle 
lii 2 micro11 ili 1li;11nc1ro, be11 e,·idc111e, contenente ucido ribonu-
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cleico (UNA) Wig. 3}. Il loro 1·itoplasm:1 e rìcchissi1110 in RNA : an1.i 
di m ite le cellule che ('Ostituiscono i tcssUli (lei c11po <lella Mosca. gli 
cnociti souu i più ricchi in RNA, anche tie confrontali con le grandi 
cellule nervose del protocerebro il cui corpo tli Nissl non i: mai co~ì 
intensamente colora10 dall11 pironina come il citoplasma degli enociti; 
l' intensità della colorazione è solo paragonabile a quel\11 degli oociti 
in fase cli accrescimento e ddlc cellule follicolari. 

Poichè è ormai acquisito che riccheu.a <lei citoplasma in RNA 
e grossezza del nucleolo sig11if1ca110 iutt:nsità nelle sintesi di proteine. 
viene u11turalc pensare clte gli enociti cefalici di Mosca sia110 depu· 
tali a 1ali sintesi, mentre il loro strello ral-'porto con i 1rofociti (Fig. 4 ) 
porta a pensare che essi traggano J a questi le sostanze necessarie alle 
sin tesi di cui souo st:de. A che cosa siano (\estinati questi prodotti tli 
sintesi, se a sosrnnze trofi che necessarie 111 cer"eHo o ad ormoni o 11 
fern1eu1i, non è per 01·i1 possiliile giudicare, mentre app11re certo r.he 
[;i funzione enocitltfia deve essere di fondamentale imJJOrtnnza e non 
di uatura c11taholica. li complesso trofo·sinenocitario i: attraversato 
da numerose ramificazioni trucheali che pcnelr uno successivamente 
nel cervello. 

Sarà oggello di 1111 altro ln,·oro ricercare quali rispondenze vi 
~iano fra Jo sviluppo di tale complesso, il sesso dell'individuo e il suo 
&lato fisiologico. 

E11ociti 1tel wn1ce di Mosct1 mlulw. - Nel torace,.in.corris~on: 
tlen·.1;a della zonu peristigmatica. si osser"ano ammassi smen~cuari 
(Fi 7 ) ch e differiscono sos1a11i ial111ente dal com11lesso lrofo-smeno· 
ci t!~io cefalico, 11011 pn~sentaudo alcun rapvorlo con gli elementi d~I 
corpo iidiposo. Tali cnociti 11cleriscono s1rettn111e11te alle cellule. tr:•: 
cheali incuneandosi talvoha fra di esse. Essi appaiono del tutto smuh 
~1 queÌli .cefoli~i, .11i;1 .il ~oro ~i~opla&m1: 1i~p1;i::011;1e(;:n ~1::~::~~ hanno d11nens10111 varrnnll fra ;;h 8 e g . . 
ll i 9 micron)' i loro nuclei prese11tano 1111 dinmetro. ~I. 4-6 m1cr~n 
(con una iuedin di 5 micron ) etl il nucleolo, ben v1s1b1le anche m 
questo c11so, ha uu cli:imetro di 2 micro11 e appa~e ne1tame11te colo-
rubile cuu la pironimt (Fig. 8 ) . lu quale colora mtcnsamente anche 
il citoplasm11. 

E11oòti. <lel/.'(lddom(' di Mosca odu/w. - Nell'addome dell~ ~1~~ 
sche, ~j11 femmine che maschi. gli enociti sono nettamente \'ISlbth 
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1wl corpo ;ul i po~o; cs~i ,.i 1ro,·auo ;;cuernlmente d'strilmil i Irn le 
1;cltulc dcl coq Jt) :ulipooo. e ~oltanto rar:m1C11le souo ~111ti riscoutrnti 
1wlrinlc r110 del le mede.ime. Es.i sono hi1111clciiti (Fig. 9 ) o anche. 
tna pili r;irnr11c111e, tri11111·lca1i. H:mno ttll:i hrngh ezza \'1tri1111lc fra 
29 e i 52 mic1·011 (co11 11 11a media 1lì .~5 JHiern11) l"Orr ispollllente 
prcss":1 pol'o a l doppio o 111 triplo delle lli 111 c 11 ~io11i degli c11oci1ì 
i111inuclcati cefalici. I nuclei. sfrr ici. lrn11110 un aspetto del !litio ;: i. 
milc a quello 1legli c1wt'iti cefalici. uw pn::senlano un cliamelro _Hevc-
mcute pi~·1 gra11dc, \' ltri11ntc fra i 6 e i 9 111icron (con una media di 7 
micron}. men!rc i nucli.~ot i. bcu dist i11ti. liam10 diametro di 2 mi. 
non cou1c <p1clli cefalici. Con la eolornzionc Pappcnheim-Unn<t i 
11uclcoli ~ i colorn110 nettamente con ln piro11i 1w. il nuc leo rivela prc-
~c1rna d i ONJ\. 111c11trc il ciloplasma è coloralo 1lal!a p ironina meno 
i11tcu~ru11 c111c rispetti) ;1 quello 1lcgli cuociti cefolici. 

A uclic per gli cnociti addominali 111 colorniouc clic il citopbmna 
aosumc con la piro11i11a e le d imcnsioui l'clatinune11Le co;;picue elci 
1111cleoli (Fig. 9 ). clic pure si colorauo i11te11s:m1c 11tc con l:i piro11i 1rn 
( pili cli <p1clli cefalici), dcnott1110 i11Le11;;i processi <li sintesi d i proteine. 
Nou è pos;; ibi!e per orn prccis;1re se t:1li protei ne siano d esti nale 1liret-
1amcnte i1gli orgnni dcl i.. r iproduzione o se servano nlla produzione 
(li ormoni o di Icrmcnti. 

CO NC l.IJSlON'l 

Nel cnpo di /l/1ucr1 dvmesric11 athdw n C(t111pleto svilup po. sin 
femmina clic m:•sch io, il ccn·ello è nvvoho 1la un complesso trofo-
~ i11cnocitnrio (Fig. 5 ) . tl"Hspcllo cos11111tc. che s'iutercala 1ullcriorme11-
tc e :d 1·crticc, frn l:i p.irctc dci grandi sat·cl1i tracl1c:1li e h1 purNe 
<lclccncl!o. 

Gli cJJo('iti che si trova no o inctmc~· ti fra le cellule adipose o 
1lentro le medesime (Fìg. •I) , data l' intensa colorazione che il loro 
citoplasma ns~umc co1i h1 piroJJina, e data la gr:111dez7.a <lei nucleolo 
(Fi~. 3). ri \'cl:1110 !"esistenza di processi cl i siuLcsi di pro1ci •1c, che si 
~volgono 11u1•si sic11ramcntc a spese <li sostanze forn ite d:ilte cellu le 
;ulipos1•. Qucs1i processi sintetici devono avere 11n' irnportamrn fon· 
d:1mentale. sia diretta ch e ind!rclla. per il buon funziorn11ne11to d cl 
CCl'\'Cllo. in rni fonomcn i i1Hc11si di siute~i cl i proteine nou sono rile-
1·:11iili r·on la tccnira tl:i noi :ulou a ta. 
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Se si tratti soltanto di clitbornzioue d a pnrte degli enoeiti di 
composti trofici n1ri a rifornire le cellule nenoose, o se si tra tti di 
sin1csi di f ermenti ·O di ormoni, clic agiscono sul sistema ncr\'OSO, 
uon è possibile dire. 

Gli cuociti toracici sono in stretti rapporti nnatomici con il 
sistema tracheale, non lrnnno invece rnpJlOrti col 1essu10 adiposo; si 
trovano in vicinanza agli stigmi, e il loro citoplnsm:i è ricco in RNA. 

Gli cnociti dell'addome cli Musct1 <lomcstic(I, per l'ubicazione e 
i caratteri complessivi, sono molto simili a quelli clic altri AA .. banno 
descritto in altri Ditteri. La colorazione P:-.ppc1ù1eim·Unna rivela 
anche in essi intensi pro.cessi di sintesi di proteine, llla, come per 
quelli cefalici, non è possibile stabilire se questi prodotti di ~intesi 
abbiano funzione trofica od ormonica nei riguardi degli org1m1 della 
r iproduzione. . 

On tutte C(llestc osservnzioni si deduce che gli enociti, siano css1, 
oppure no, in s1re1to rapporto col tessulo adiposo, sono sede di attiva 
sintesi di proteine, almeno nclln Mosca domestica ad uhn. 

Ut ULIO G I! Af lA 
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